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I problemi della Campania alla conferenza PCI 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — E se, dopo il vino, 
lanciassimo il pomodoro DOC? 
Pensate che pubblicità. Questa 
è «pummarola verace»; «toma-
toes made in Naplesi. Ci sareb
be da sbizzarrirsi. Il fumante 
piatto di vermicelli condito col 
rosso sugo sarebbe, allora si, 
davvero più saporito. E via 
sponsorizzando. 

La proposta — per nulla 
scherzosa, anzi seria, serissima 
— è stata avanzata ufficial
mente dall'ingegner Sergio 
Ricciulli, esponente di punta 
dell'ANICAV, l'associazione 
che raggruppa gli imprenditori 
conservieri. È stata formulata 
nel corso della conferenza re
gionale agraria organizzata l'al
tro giorno a Napoli dal PCI. Se
condo gli industriali bisogna ri
valutare i prodotti tipici del 
Mezzogiorno d'Italia tra i quali 
il pomodoro è da sempre consi
derato «l'oro rossoi. In che mo
do? Pochi forse sanno che enor
mi quantitativi di pomodori 
coltivati in Campania — desti
nati poi a finire nelle scatole di 
pelati — nascono da semi im
portati addirittura dall'isola di 
Formosa. Proprio cosi: ci pensa 
una multinazionale americana, 
la Peto, a rifornire i produttori 
di mezza Europa. Ogni semino 
viene venduto a 12-13 lire, con 
guadagni enormi per gli affari
sti d'oltre oceano. È solo uno 
degli esempi, forse il più evi-

Entrare in 
un sistema 
industriale 

Ricerca, sperimentazione e divulgazione 
Relazione di Aita e conclusioni di Barca 

dente dell'assoluta dipendenza 
della nostra agricoltura da scel
te e decisioni che vengono sem
pre più spesso prese altrove. È 
giunto il momento, prima che 
sia troppo tardi, di voltar pagi
na. La conferenza organizzata 
in Campania dal PCI (cui han
no preso parte, tra gli altri, im
prenditori, docenti universita
ri, esponenti del mondo banca
rio) è stata un'occasione di con
fronto reale sui problemi. Si è 
discusso molto dell'enorme dif
ficoltà che incontra in Italia la 
ricerca in agricoltura (a Portici, 
vicino Napoli, c'è una famosa 
facoltà d'agraria). Il compagno 
Vincenzo Aita, nella sua rela

zione al convegno, ha ricordato 
che tra le modifiche proposte 
dal PCI al piano Pandolfi c'è 
quella di inserire un finanzia
mento di mille miliardi a favore 
della ricerca, sperimentazione 
e divulgazione tecnica. 
" Vitale per la Campania, inol
tre, è il sostegno al comparto 
agro-industriale: contribuisce 
infatti per il 35% alla creazione 
del prodotto interno lordo re
gionale. Si tratta dunque di un 
settore decisivo per lo sviluppo 
economico e l'incremento del
l'occupazione. I ritardi della 
giunta regionale, sommati a 
quelli del governo, hanno pro
vocato una situazione d'anar

chia; sono andati avanti pro
cessi spontanei, incontrollati. 
Intanto proprio in agricoltura 
ha trovato spazio una camorra 
dai «colletti bianchii che oggi 
può controllare industrie di 
traformazione, aziende agricole 
e cooperative fittizie. In questa 
situazione il piano Pandolfi 
non fa che penalizzare ancor 
più il Mezzogiorno. Paradossal
mente lo stesso assessore regio
nale, il de Armando De Rosa, lo 
critica apertamente: «Vi manca 
del tutto — ha detto al conve
gno comunista — la scelta me
ridionale. Non si può sempre 
privilegiare il nord, cioè il più 
forte. É un monito che vale an
che per il mio partito, la Demo
crazia cristiana». 

Gli ha replicato, indiretta
mente, Luciano Barca conclu
dendo la conferenza: «La verità 
è che — ha detto — tutta l'agri
coltura italiana è oggi a un bi
vio. O arretrare ed essere ulte
riormente emarginata o diveni
re protagonista della costruzio
ne di un avanzato sistema agro
industriale. Questa intuizione è 
essenziale per un decollo effet
tivo del Mezzogiorno che ponga 
fine all'oscillazione tra indu-
strializtazione importata e ru-
ralismo perdente. Agricoltura e 
industria devono trovare un'in
tegrazione socialmente ed eco
nomicamente valida». 

Luigi Vicinanza 

NAPOLI — «Una volta ogni 
specie di pianta e di animale 
aveva il suo nome latino. Era 
roba nostrana. Ora non più; 
prevalgono nomi inglesi, e 
roba d'importazione. Non ho 
rimpianto per il bel tempo 
che fu, ma l'amara constata
zione di una realtà vissuta In 
subalternità al grande capi
tale straniero. Come nella 
chimica o nell'elettronica, le 
multinazionali fanno il bello 
e il cattivo tempo anche in 
agricoltura*. Chi parla è Gio
vanni Marandlno, presiden
te di una cooperativa di Ebo
li, la «Valle Sele '82», nata 
sull'onda delle lotte demo
cratiche degli anni 70. La 
cooperativa dispone di circa 
80 ettari coltivati prevalen
temente a pomodoro e orto
frutta. Anche qui, nella ferti
le piana del Sele, dunque, so
no diffusissimi 1 semi impor
tati da Formosa. Perché? 

«Il Sammarzano — ri
sponde Marandlno — che è il 
più tipico pomodoro da pela
ti,- ha bisogno di un terreno 
particolare che si trova solò 
nell'agro Nocerino e nel No
lano. Siamo allora costretti a 
rivolgerci a società multina
zionali le quali comunque ci 
garantiscono un prodotto 
qualitativamente adatto alla 
trasformazione industriale*. 

Contro Formosa 
Foro rosso: 

pomodoro DOC 
Terreno particolare per il «Sammarza
no» - Perché compriamo i semi all'estero 

Quali sono i rischi deri
vanti da questa dipendenza 
dalle multinazionali? 

•Finiremo nell'arco di po
chi anni a produrre, in Italia 
come in Turchia o In Spa
gna, tutti 1 medesimi prodot
ti. Non ci saranno più varie
tà. A questo punto gli specu
latori avranno mano libera. 
Per questo sono d'accordo 
con la proposta avanzata 
dall'ANICAV di difendere le 
nostre produzioni tipiche. La 
"denominazione di origine", 
come col vino, contribuireb
be a far migliorare le colture. 
Bisogna però studiare, speri
mentare, investire capitali. 
Chi Io fa?*. 

Perché II movimento coo
perativo non si impegna nel 
campo della ricerca e dell'in
novazione tecnologica? 

«Occorrerebbero troppi 
soldi. Non è compito nostro. 
Tocca invece agli enti pub
blici, con In testa la Regione, 
sostenere la ricerca scientifi
ca in campo agricolo. In que
sti anni, purtroppo, ci slamo 
scontrati con l'Insensibilità 
della burocrazia, Intenta In 
tutt'altre faccende*. 

Parli di costi alti, ma an
che acquistare 1 semi dall'e
stero ha un suo prezzo. 

«Certo, ed è altissimo. Per 
fare un esempio, pensa che 

Trattori più 
resistenti? 
La Nasa li 

prova in cielo 

La Deere & Company, una delle più note multinazionali per 
la fabbricazione di trattori, ha firmato una bozza d'accordo con 
la NASA per la cooperazione nello studio di prove metallurgiche 
da effettuarsi a bordo di una navetta nel corso di un futuro volo 
spaziale. 

La Deere & Company fece i primi esperimenti di solidifi-
eazione della ghisa a bordo di un aereo suborbitale della NASA; 
queste prime prove non durarono che alcuni secondi. 

I ricercatori sperano che gli esperimenti condotti in assenza 
di peso forniranno dei nuovi dati sul processo di formazione 
delle molecole di ferro, che forse porteranno a migliorare il 
prodotto rendendolo più resistente. 
NELLA FOTO un trattore deBa John Deere 

SIENA — Montalclno ha 
messo il vestito bianco per 
un avvenimento di grande 
Importanza: l'insediamento 
della commissione degusta-
trlce del vino a D.O.C.G. 
Brunello di Montalclno. 

La neve caduta nella notte 
ha coperto le vigne, gli olivi e 
1 boschi che abbracciano la 
dolce collina sulla cui som
mità si distende il caratteri
stico centro medievale. Per 
noi che conosciamo bene 
questo angolo caratteristico 
del sud della Toscana, uno 
spettacolo nuovo, un nuovo 
incanto. È proprio 11 caso di 
dire «una D.O.C.G. col floc
chi». Nonostante la neve ed il 
freddo gelido i HO produtto
ri di Brunello c'erano quasi 
tutti a festeggiare questo av
venimento che domani sarà 
costantemente ricordato: la 
partenza a cinque anni dalla 
consacrazione per un per
corso già sperimentato con 
successo ma ancora più dif
ficile ed Insidioso che si chia
ma mercato. Un viaggio in
trapreso con un vestito nuo
vo, quello della origine ga
rantita, che è fatto di stoffa 
speciale. Un vestito che calza 
bene solo a chi ha struttura, 
corpo, storia, cultura, porta
mento ed odore particolari; a 
chi ha saputo affrontare e 

Per il Brunello 
cerimonia 
ufficiale: 

insediata la 
commissione 
degustatrice 

superare nel corso di tanti 
anni mille e mille esami. Non 
è un caso che 11 Brunello sia 
stato U primo ad avere que
sto Importante riconosci
mento e che a fargli compa
gnia, oggi, ci siano solo altri 
quattro grandi vini. Questo 
non vuol dire che non vi sono 
altri vini in Italia in grado di 
Intraprendere un pari cam
mino. Tutt'altro, questa no
stra terra è ricca di altre pre
ziose gemme che bisogna sa
pere sfruttare ed imparare a 
promuovere per affermarsi 
su una sempre più agguerri
ta concorrenza. Gemme na
turali derivate dalla combi
nazione di più fattori: terre
no, esposizione, clima, alti
tudine, uno o più vitigni par
ticolari. Sta qui 11 significato 
di denominazione di origine, 
cioè della provenienza da 

una data zona ben delimita
ta, che è controllata, nel sen
so che le anzidette caratteri
stiche unitamente a quelle 
organolettiche di un dato vi
no devono essere rispettate 
(la D.O.C.), ed anche garanti
te quando il vino, che ha par
ticolari caratteristiche chi
miche ed organolettiche, 
passa al vaglio di una analisi 
di laboratorio e di una degu
stazione da parte di una 
commissione di escerti (la 
D.O.C.G.). I produttori del 
Brunello, anche se da tempo 
preparati, hanno gradito le 
ultime lezioni svolte dalla 
Camera di Commercio di 
Siena, dal Concorsio di tute
la e dal rappresentante del 
MAF come un ripasso gene
rale per affrontare questi 
esami e ciò non senza emo
zioni e preoccupazionL Nel 
saluto del sindaco, compa
gno Mario Bindi, la riconfer
ma di un impegno ad utiliz
zare e valorizzare 11 Brunello 
e la qualità di un Insieme di 
prodotti offerti dalle campa
gne di Montalclno. Esami 
che riguarderanno quest'an
no il Brunello ricavato dalle 
uve vendemmiate nel 1980 e 
tenuto per 4 anni ad Invec
chiare nelle botti cosi come 
recita 11 disciplinare. 

Pasquale Di Lena 

per coltivare un ettaro di ter
reno a pomodoro solo per le 
piantine il costo oscilla tra le 
800-900 mila lire. Basta que
sto per capire come la ricerca 
ha un valore strategico nel 
nostro paese». 

Un altro aspetto riguarda 
le quote previste dal piano 
Pandolfi per alcune nostre 
produzioni; che ne pensi? 

«Accettare le quote sul lat
te, sul vino, sul pomodoro si
gnifica affossare la nostra 
agricoltura, già debole ri
spetto a quella di altri paesi 
della Comunità, vedi la Ger
mania, l'Olanda e la Francia. 
Conosco diversi allevatori di 
bufale nelle Valle del Sele 
che non riescono più a collo
care il latte occorrente per le 
famose mozzarelle. Perché 
mal? Perché anche qui nel 
sud slamo Inondati dal latte 
importato dalla Germania. 
Al mercati 1 grossisti — che 
poi sono quelli che si arric
chiscono — rifiutano i pro
dotti locali a vantaggio di 
quelli stranieri. Lo stesso di
scorso si potrebbe fare per la 
carne. Insomma ho l'Impres
sione che chi comanda In 
Italia — chi tiene la bacchet
ta, come diciamo noi — è 
malato di fantasia*. 

I.v. 

Fióri e agrumi nell'estremo ponente ligure sotto neve e gelo 

Quel disastro in Riviera 
Ora bisogna 
ricominciare 

da capo a 
piantare 

Danni per circa cento miliardi - Piante 
marcite - Un'economia distrutta - L'oli
vicoltura già povera ha perso il prodotto 
(qui si raccoglie tra gennaio ed aprile) 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Le coltivazio
ni di fiori e di agrumi dell'e
stremo ponente ligure non 
profumano più, anzi emana
no un acre odore di marcio 
abbinato allo spettacolo tri
ste di nature morte. Contro 
di loro si è accanito il gelo: 
molte notti con il termome
tro sotto lo zero, con la co
lonnina di mercurio che 
scendeva sempre più risa
lendo le colline e due nevica
te (una abbondante dai 10 ai 
35 centimetri) hanno mutato 
il paesaggio di una Riviera 
che vanta 3 mila ore di sole 
all'anno e che sul clima mite 
poggia le maggiori fonti del
la sua economia, il turismo e 
la floricoltura. A distanza di 
20, 25 anni l'inverno non la 
risparmia ed è accaduto nel 
1904,1929,1956, tanto per ri
manere nel secolo, ed anche 
nei giorni nostri. Il meravi
glioso spettacolo della gine
stra, della mimosa, degli iris, 
margherite, ranuncoli, ane
moni, papaveri, rose e garo
fani in flore In pieno inverno, 
delle olive, mandarini, aran
ci e limoni maturi, è mutato 
nel breve arco di pochi gior
ni. Le foglie degli alberi di li
mone hanno assunto un co
lore verde marcio, l frutti si 
sono rammolliti e puzzano, 
la gialla mimosa è annerita e 
la corteccia dell'albero si è 
spaccata e dal tronco è fuo

riuscita la linfa, ghiacciatasi 
al contatto con l'aria gelida. 
Un paesaggio ridente che è 
mutato e diventato triste, 
una - economia ' distrutta, 
danni valutabili dagli 80 al 
100 miliardi di lire, circa 600 
persone dipendenti di ma
gazzini di fiori senza lavoro e 
senza cassa integrazione in 
quanto incluse nella catego
ria del commercio. 

La olivicoltura, già di per 
sé povera, ha perduto il pro
dotto al momento del raccol
to (da gennaio ad aprile) ed 
anche molti ulivi nelle valla
te del Dianese, dell'Impero, 
dell'Argentina, al di sopra 
del 300 metri di alUtudine. 
Molti centri dell'entroterra 
avevano migliorato la pro
pria economia con le coltiva
zioni di mimosa e ginestra e 
dopo la gelata, con perdita di 
produzione e coltivazioni, 
non sono in grado da soli di 
risalire la china. «Occorrerà 
sradicare le piante, rimetter
ne a dimora delle altre ed at
tendere dal due al tre anni 
per avere 1 primi fiori, tenuto 
conto che la piena produzio
ne Ia~si "ottiene soltanto dal 
cinque anni in poi», dichiara 
Franco Fogliarìnl della coo
perativa di Seborga. «Su cen
to alberi di limone se ne sono 
salvati due e le piante di gi
nestra e di mimosa dal 3-4 
anni In giù sono andate tutte 
perdute», è il bilancio che ci 

fa Stefano Pelrano della coo
perativa di Vallebona. Al 
mercato del fiori di Sanre
mo, che nel 1984 ha registra
to un giro di affari di 300 mi
liardi di lire — occorre tene
re presente che soltanto un 
40-50% della produzione vi 
affluisce mentre l'altra viene 
commercializzata ~ diretta
mente — in questi giorni vi è 
stata scarsa vendita, «Sono 
andate distrutte le coltiva
zioni in piena aria: rose, ga
rofani, margherite e tutte le 
piante cosiddette annuali, ed 
anche quelle sottovetro ma 
non riscaldate», dichiara il 
compagno Dario Biamonti 

della Confcoltlvatori di San
remo. La legge non prevede 
previdenze per 1 fiori, ma un 
intervento e necessario. «Bi
sogna evitare che accada co
me per la grandinata dell'ot
tobre scorso che ha colpito 1 
vigneti del Rossese — prose
gue 11 compagno Biamonti; 
la Regione Liguria vari subi
to Il decreto per l'indennizzo, 
e si evitino ulteriori lungag
gini burocratiche tenuto 
conto che ancora nel giorni 
scorsi funzionari dell'Ispet
torato agrario provinciale di 
Imperla andavano nelle 
campagne per accertare se vi 
era stata o no la gelata». I 

NELLE FOTO: due 
immagini dì piante e 
palmizi coperti dalla 

neve a Bordighera 

parlamentari ed l consiglieri 
regionali del PCI (Torelli, 
Canettl, Rum, Barbe), una 
serie di proposte e di richie
ste le hanno già avanzate nel 
corso di un Incontro tenutosi 
alla Prefettura di Imperia: il 
varo di una legge regionale 
straordinaria, il rinvio del 
pagamenti del mutui, dila
zioni nei versamenti degli 
oneri previdenziali ed assi
curativi, rinvio della chia
mata alle armi per 1 coltiva
tori di leva, credito agevola
to, creazione di un fondo da 
parte del Comuni della Pro
vincia per contributo sugli 
interessi del mutui accesi, 
proseguimento del metano
dotto da Savona al confine 
con la Francia, trasferimen
to dei fondi dallo Stato alla 
Regione per gli Indennizzi 
comprendendo anche 11 set
tore floricolo. «Avevamo già 
avanzato la richiesta di com-

{>rendere la floricoltura nella 
egge sulle calamità naturali 

oltre un anno fa, ma 11 mini
stro Pandolfi ci'rispose che 
non vi erano fondi», ricorda 
il compagno on. Giuseppe 
Mauro Torelli. La Riviera 
dei fiori ha^subito una bato
sta «storica* ed il 1985 è una 
data che si va ad aggiungere 
a quelle tristemente famose 
delle grandi gelate. 

Giancarlo Lora 

Per Fuso eccessivo di carbone nelle stufe è scattato l'allarme nella parte ovest della città 

Ora è lo smog a dividere Berlino 
Nessun 
pericolo 
nella zona 
est dove le 
centrali 
elettriche 
vanno 
soprattutto 
a lignite 
quindi 
inquinano 
molto meno 

In breve 

• PROSECCO—Per la produ
zione 1984-'85, il titolo alcolo-
metrìco naturale del •Prosecco 
di Conegliano Valdobbiadene», 
compresa la sottodenominazjo-
ne «Prosecco di Cenizze», può 
essere fissato dall'Italia a un li
vello più basso del 9,5 per cento 
in volume finora ammesso, ma 
non inferiore all'8 per cento. Il 
titolo alcolometrico volunùco 
totale minimo delle partite de
stinate all'elaborazione del 
suddetto vino è fissato all'8 per 
cento. La deroga è resa neces
saria dalle condizioni climati
che sfavorevoli nell'area di pro
duzione, e dall'opportunità di 
evitare perdite considerevoli ai 
produttori. 
• FUORILEGGE dal 31 di
cembre *S5 — In Italia reci
pienti per vino con i seguenti 
volumi: 0,19 litri, 0,36. 0.475, 
0.72, 0,95, 1,75 e 1.83 litri. Lo 
prescrive la CEE, che modifica 
una norma del '75 sugli imbal
laggi di alcuni liquidi. Francia e 
Grecia, secondo la stessa diret
tiva, hanno tempo fino a tutto 
il 1988 per eliminare a loro vol
ta alcuni tipi di recipienti il cui 
volume non è compreso nelle 
misure standardizzate CEE, 
mentre non potranno più uti
lizzare dopo quest'anno i reci
pienti da 0,73 litri. 

Nostro servizio ;. .-• 
BERLINO — Durante il grande 
freddo della settimana scorsa an
che a Berlino il termometro è pre
cipitato, dai meno 10 gradi del 
giorno ai circa meno 20 della not
te. Ma non il freddo né le forti ne
vicate hanno turbato l'inizio del
l'anno per la gente di qui, allenata 
a questi fenomeni anche se meno 
frequenti da qualche anno. Più fa
stidioso e anche rischioso, si è ve
rificato un improvviso incremen
to della concentrazione di smog. 
In assenza totale di correnti aeree, 
di vento, con tutti gli impianti di 
riscaldamento a carbone a pieno 
regime — le stufe grandi come ar
madi, in mattoni, delle vecchie 
abitazioni berlinesi — sulla città è 
gravata una coltre in cui l'anidri
de solforosa raggiungeva valori 
da 1,1 a 2,4 milligrammi per metro 
cubo d'aria e il monossido di car-

Prezzi e mercati 

bonio fino a 16,2 milligrammi in 
alcuni quartieri, nella parte occi
dentale della città. Il Senato di 
Berlino Ovest ha proclamato lo 
«Smogalann», nei primi giorni del
la settimana, allarme di primo 
grado, cioè del rischio minore, con 
continui appelli radio agli auto
mobilisti perché rinunciassero al
l'auto per servirsi delle metropoli
tane, in un tentativo di frenare la 
crescita della concentrazione. A 
Berlino Ovest nella stagione in
vernale l'inquinamento raggiun
ge normalmente lo 0,1 milligram
mi. 

Qui nella Repubblica democati-
ca tedesca non sono state adottate 
misure particolari, che sarebbero 
spettate al ministro della Sanità 
se ne avesse rilevato la necessità. 
Nella RDT opera anche un mini
stero per la Difesa dell'ambiente e 
delle acque, ma ha compiti di 

coordinamento delle iniziative de
gli altri ministeri — delle diverse 
industrie, dell'agricoltura, di altri 
settori — i quali si trovino ad af
frontare problemi di difesa am
bientale. Chiedo al responsabile 
del compartimento «Difesa am
biente», Frank Herrmann, se la 
densità dello smog, qui nella parte 
orientale della città, fosse minore 
dal momento che non si era fatto 
ricorso a provvedimenti speciali. 
La risposta è ovvia: «D ministero 
della Sanità non ha riscontrato 
motivi particolari di rischio. Di
versamente avrebbe dato le dispo
sizioni necessarie*. È certamente 
così, se si pensa alla capacità di 
intervento della efficientissima 
organizzazione della «Protezione 
civile», nel casi di disastri naturali. 
Aggiunge Herrmann: «Da noi, in 
generale, l'inquinamento atmo

sferico è caratterizzato da bassi 
valori. L'energia elettrica è per 11 
12% di produzione nucleare e per 
il resto da centrali termiche che 
nella totalità impiegano solo li
gnite, della quale vengono estratte 
ogni anno 280 milioni di tonnella
te. È un combustibile a bassa per
centuale di carbonio che produce 
ossido di azoto inquinante solo 
nella misura di un quarto rispetto 
al carbone». 

Meglio così. I cabarettisti berli
nesi, come fanno ininterrotta
mente da un secolo, potranno can
tare ancora (di qua e di là, non fa 
differenza) il motivo dell'operetta 
di Paul Lincke. Frau Luna: «Di 
Berlino questa è Paria, l'aria, l'a
ria, con il suo delizioso profumo, 
profumo, profumo». 

Lorenzo Maugerì 

Oltre il giardino 

Addio, rose 
baccarà 

L'ondata di maltempo che si 
è abbattuta su tutte le regioni 
italiane ha prodotto effetti ne
gativi sullo stato di molte col
ture agricole. Il settore i cui 
danni sono sicuramente gravis
simi è quello della floricoltura. 
In quest'ultima settimana l'IR-
VAM ha diffuso una serie di 
notizie sempre più allarmanti, 
in base alle informazioni rac
colte nelle principali zone pro
duttive. Dovunque sono stati 
rilevati danni gravissimi alle 
coltivazioni di fiorì e fogliame e 
vengono segnalate accentuate 
paralisi dei trasporti e un ridot
to funzionamento dei mercati. 
Particolarmente drammatica 
la situazione in Liguria. Nella 
provincia di Imperia i danni 
vengono già valutati in almeno 
cento miliardi di lire essendo 
state distrutte quasi totalmen
te le colture di piena aria e in 
gran parte anche quelle in serra 
che non hanno retto alle tem
perature troppo basse. Sul 
mercato di San Remo la man
canza di domanda intema ed 
estera ha provocato giacenze 

del 40% nell'offerta, nonostan
te la scarsità di merce affluita. I 
prezzi dei ridotti quantitativi 
disponibili hanno toccato livel
li eccezionalmente elevati: le 
rose baccarà extra sono arriva
te a 2500-2800 lire allo stelo, i 
garofani mediterranei pregiati 
di prima hanno quotato 
400-500 lire. Una situazione 
quasi analoga si è verificata in 
Versilia mentre a Pescia si par
la per ora solo di un ritardo di 
fioritura e di un momentaneo 
forte rallentamento sia della 
raccolta sia dell'attività di 
scambio dovuto alle impossibi
lità di spostamenti per le strade 
gelate. Sarà probabilmente in 
questa zona che nei prossimi 
giorni, col normalizzarsi del
l'andamento climatico, si con
centrerà la disponibilità di pro
dotti floricoli. Non ancora gra
ve è la situazione nel napoleta
no dove fino alle attuali tempe
rature di meno 4 gradi le serre 
sono riuscite a proteggere suffi
cientemente le colture. Tutta
via sono bloccati ì trasporti e la 
commercializzazione è quasi 
inesistente. I fiori inoltre pre
sentano scarsi requisiti qualita
tivi avendo subito un vero e 
proprio trattamento traumati
co con il passaggio dallo sciroc

co dei giorni scorsi all'attuale 
gelo. Per le piante ornamentali 
da interno sia nel settentrione 
sia nell'Italia centrale non si re-, 
gìstrano al momento grossi 
dannL In alcune zone si sono 
avute interruzioni del flusso di 
energia elettrica e anche scoppi 
di tubature che non hanno co
munque compromesso la situa
zione produttiva se si fa riferi
mento al settore considerato 
nel suo insieme. Hanno ovvia
mente subito danni le piante 
già inviate su mezzi di traspor
to non ben climatizzati o che 
sono rimasti bloccati per le più 
diverse ragioni. In questi casi la 
merce è arrivata a destinazione 
praticamente inutilizzabile. So
lo tra qualche settimana sarà 
possibile una valutazione più 
precisa, ma quel che è certo è 
che in c-gni caso i produttori do-
vrannosopportare un pesante 
aggravio dei costi di riscalda
mento. Anche in questo settore 
secondo l'IRVAM il mercato è 
completamente paralizzato 
poiché diversi dettaglianti non 
avendo a disposizione locali 
adeguati per il riscaldamento 
hanno preferito rimandare gli 
acquisti. 

Luigi Pagani 

Piante verdi 
e termosifoni 

Con questi chiari di luna, son 
dolori per le piante delicate che 
erano rimaste sul balcone. Or
mai tanto vale aspettare la pri-
mavera e rinnovare quello che è 
morto. Attenzione però alle 
piante in casa, che coi riscalda
mento spesso acceso ventiquat
tro ore al giorno corrono gravi 
rischi. Un piccolo prontuario di 
stagione: 

a) la pianta perde foglie an
cora verdi, potrebbe esaere un 
eccesso di calore, una mancan
za di luce e di umidità. Il primo 
rimedio da tentare è cambiarle 
il posto, mettetela vicino ad 
una finestra in modo che la 
temperatura si aggiri attorno ai 
15 gradi di notte ed ai 18 di 
giorno; 

b) le faglie incominciano ad 
ingiallire e a cadere, se si trat
ta delle foglie basse, in alcune 
piante (ficus, diettembachia, 
croton, ecc.) è normale, se il 
fenomeno investe tutta la pian
ta potrebbe essere un eccesso di 
acqua alle radici, un eccesso di 
fertilizzante o la mancanza di 
umidità atmosferica. I rimedi: 
diminuite le innaffiature, ab
bassate la temperatura in casa 
(oltre i 18-20 gradi non fa bene 

neppure a noi) e bagnate le fo- , 
glie una volta al giorno con un ' 
nebulizzatore o direttamente 
sotto la doccia in bagno con ac
qua tiepida. Forse è anche ne
cessario aumentare i diffusori 
di umidità sui termosif boi; 

e) ta pianta smette di cre
scere. le foglie seniBtaw per
dere di targore.1 casi sono due: . 
o innaffiate troppo o il terreno 
è esaurito. Rinvasatele subito 
anche se non è stagione, se una 
riduzione drastica di acqua non 
porta rimedio; 

d) le venature delle foglie 
deDe azalee ingialliscano; le 
addofike non sopportano il 
calcare, aggiungete gli appositi 
preparati per aumentare la di
sponibilità di ferro alle radica 
(ma ì lettori più assidui «anno 
già tutto o quasi sulle clorosi 
ferriche). In ultimo una nota
zione curiosa: le bruciature da 
spray. Facendo dei trattamenti 
con bombolette che hanno co
me propellente un gas come fl 
freon, che si raffredda notevol
mente nel passaggio dalla sUto 
liquido al gassoso, ai possono 
provocare delle macchie mar
roni sulle foglie: pìccoli conge
lamenti localizzati Basta te
nersi più lontano quando si 
spruzza. 

Giovarmi Posati* 
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